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DI primo rei ce Ai RA RELEIT 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Auno Semestre Trimestre 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina; N. 110, piano terrene 
* Aste A: in Torino all'Ufficio succutsale dei giornali, via delle Afponco, N. 19 
Firenze a Domicilio e Provincia - > —.L 28, L 12 L. 6.50 nelle provincie presso gli Uffici postali. i, 
svizzera e Roma sat Miane) i » 19 »10 » A Parigi, all’Agence Havas , ruo J. J. Rousseau, n. 8; a Londra da Delisy 
Francia Austria e Germania ra .» 48 »% >» 13 » Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n. 1, Cecil 
zione che inghilterra, Belgio, Spagna 8 Portogallo . pa » 32 17 » Sreet Strand 
nto sne. Grecia, Turchia, ed Egitto (via d’Ancona). . »$2°» 42» 22 »‘ Le lettere ed i reclami devono esserè iniviati, franchi, alla Direzionè del 
d ertidal Mese L. 2 2î. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d’ ogni mese. Giornale. _ Non È erge 0 PARONA Forgiai può 
Mmetismo Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia ® O s3% Per gli annunzi rivolgersi. all’U/fizio generate. d’annunzi sui giornali 
rp) dei sotto cui si spedisce il Giornale. * Gi oTn al 0 no tidiano iaia a Piggg io Da ngnatio, VIA: GAXOun a st 
nre Ciaseun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi în oro. 
RDO. mere. rrrGGGG:G:Gi:5PuiiÙis@[c’hi ii 


Firenze, 26 febbraio provate, abbiano dato frutti assai meschini. | che nei fogli esteri incontrano. delle medaglie commemorative, delle decora- | rinvispiti da questo buon paia di politica 
So i.commissarii di questa inchiesta in- | : Il giornale francese, limitandoci a parlar dr I no iui spaini con sas ut feti pata 
Lei iii ci ennatecnitassiscicostere | ternazionale ‘venissero in Italia, noi, anche | di questi: che pur: si lamentano della loto forme 5 rata PA RESTA pren 3 
orrGsssdiinkica ceo alta PI * - x; F A, A È Ti 50. n | È AI 
senza dipingere soverchiamente in brutto | sorti, trova nei 300 mila franchi, prodotto { Una buona metà delle persone che corrono | | Ul ministro del commercio e lavori pubblici 
I | LA STAMPA le condizioni della stampa nostra, dovrem- { degli annunzi (ed in Italia, avuto riguardo { la Fiera sono decorate, di queste croci, stelle | ha ottenuto 11 soldo di riposo. i chi 
n deb | n Lista mo però confessare che potrebbero essere | alle abitudiui più parsimoniose di tutti, ba- { e medaglie, e non. pochi, hanno il pera RE mi per vga ma Meet che pe un 
Mitudino, Giorni addietro abbiamo, se non trattato | assai migliori, e quel che è ‘più, non po- | sterebbo la quarta parte) ciò che basta a sop- niet ro Aa ire rert | pentz, ire ci.  ncie AE 
Ri su | n itua- 3 ° È Upi, " Farr n H 
i | distesamente, accennato almeno SR a iremmo addebitarne nè le leggi restrittivo, | perire alle speso generali di redazione > ©0T° | intte sarebbero degni di nola, è mi alfretto | nè sperienza. Alcuni designano a. questa ca- 
ologra zione morale della stampa nostra. Sor nè i sospetti dell’ autorità; perchè nessuno | rispondenze, ece:, per cui l’abbonato co suol a piazza Emanuel Filiberto, ove il ‘primo | rica il duca Salviati presidente del comitato 
n diamo in altri paesi esaminata dai giornali | vorrà negare cho di libertà siavi presso di | 54 franchi per anno paga solamente l’im- { tentativo della fiera ‘del bestiame è riuscito | clericale. 
Bologn e dal lato che loro personalmente PP | noi difetto. porto della carta, della stampa, del bollo e | a meraviglia, e dove farono ieri distribuiti | ___ rmsecme——6 
btinipro- liene, la stessa quistione ; ma quel che più E troverebbero invece in Inghilterta una | della fasciatara. Il giornalo italiano: è co- ERE, Gala Dr sari gi tig LA RITENUTA SULLA RENDILA 
mano, ad ci piace, vediamo trattata altresì, senza un slampa fattàsi potentissima sotto il regime | stretto a prelevare în gran part le spese | nacolo er ra ran eV no ; gel; 7 
| acertiò, franchi l L P i } i MT o ATA Sull: ve ed importantissima ti 
opto È falso pudore ma con onesta franchezza, ‘2 4 del bollo e della cauzione, dopo aver pas- | generali sul prezzo d'abbonamento (che l'e- | della piazza, sormontato da un vitello ed or- 2 GRove ORO PSOne 
asi fatto quistione che sì potrebbe dire materiale. | sato ‘attraverso a tutte le diffidenze è lo | sperienza ha dimostrato come bisogni di | nato. in ogni parte da tutte le. varietà degli | della ritenuta sulla rendita e AR A: 
Rgnda va Gli è un fatto incontrastabile che, siccome scortesie dell’ autorità pubblica o del Par- | essere fissato ad una modifica misura) e ep ed arnesi agricoli. prols| blico, di prgn Lucani sil a chi 
5 | è vero dell’uomo, che più può quanto. più lamento, -diffidenze © scortesio. delle quali | non riesce: quindi. a. tenersi in piedi se eri sera le vie della Fiera erano illumi- | ci scrisse gi qu È prop AA 
mie «hia fuer d'un giornale, che. altret- > 5 cato È 5 Jordi nate sfarzosamente ; a mezzanotte incominciò In essa, come si vede, non iscussa 
i dotrrioa sp EV ott tomi la stampa francese, che tanto si lamenta | non merce si "un continuato miracolo © | it gran veglione al Teatro Regio, ed oggi | che la questione di diritto, ma non si fa 
esridotta tanto avrà influenza. e dr: quanto più | della sua sorte, non ha nemmeno l’idea. | attività de suol non Romero redattori. continuerà la Fiera. La bellissima giornata | nemmeno cenno ' della difficoltà cho ‘noi 
Sa era saranno gl iptrolti dei Gua: di pone. i Gli è fuori di dubbio che la stampa po- | Questo abbiamo voluto” dire per togliere, di SrLEORRAVA, 0661: dl agro fofepiini | abbiamo mossa, che cioè, esentando. dalla 
tale sue Senonchè în Italia siamo nel caso di | jiica non può essere influente, comò ab-|a chi mai le nutrisse, le illusioni sulla vita RAR AREA, Pdl ricco | ritenuta i fondi pubblici]che sono all’estero, 
Lenmort quei romanzieri, î quali temerebbero di ©2- | iamo detto în principio, senza essere pro- | color. di rosa che sì, mena negli uffici dei | ;1 chiasso AI degli espositori e la (1% legge che. .proclamasso .la ritenuta di- 
grin dere nel prosaico e spoetizzare i loro eroi | srera; perchè la prosperità le forniscevi | giornali e per: dire ai lettori che. so tal- | allegria generale. verrebbe. illusoria perchè la maggior parte 
"iremze 0 se si rammentassero che almeno una volta modi di meglio appagare il gusto del pub- | volta fossero portati a criticare, facciano br | dei titoli si presenterebbe all ‘estero como 
| al giorno hanno bisogno di desinare 0 di l Hlico è dirigerne insensibilmente, ma ine- | meglio i loro conti e sì persuadano che Mii, 98 Yer diletto posseduta da ostranoi. E nor è questa una 
dormire. Un giornale italiano, e più ancora | sorabilmente l'opinione; sarebbe però per- | anche noi non siamo indegni d'una corona | vanno è stato scarso di sollazzi ma dà | difiona i cli 5 Lenno orti rg 
ala tanto | se sia d'una piccola città o borgata, può | dersi in um circolo vizioso e quasi ripetete | civica. li di disgrazie. Per esso più di 20 persone | pieno; MEOLO e gaiza tag] de 
oro eure, ben trovare la frase infuocata sulle più | ;l quesito se sia stata creata prima la gal- » | hanno avuto le ossa rotte e la testa fracas. | tanto. 1a % 
0 and«va alte quistioni politiche del giorno, compresa | Jina oppur' l'uovo, quello d'indagare se sia sata, e due sono morti. leri otto o nove per- | NOVA: ) 
ri al capo. quella dell'Alabama; ma crederebbe diso- | p sa gii ché si ET] Ta fibgperità CORRISPONDENZE ITALIANE sone investite da un rallo rnagare pal Genova, addì 24 febbraio 1868: 
nen norarsi, enirando nei particolari che si di- | oppar questa debba generare l’altra, sgrazio. sete. degni novit Slice | Sv AT Arti 
rebbero di cucina , esaminando, cioè, che | 1;mitiamoci ad osservare cho nè l'una : i zioni militari. Fu sempre usato nell'ora. della A Annresi sSR6RI “eli atto Pel Mincio" 88 
gi cosa spende în carta © stampa, che cosa | cosa, nè l'altra sinora sî può dire ottenuta Resa Sperti Pan a Vu i A E NS IE Ao ire Srlgeat, alcune parole del rIputatissimo gior- 
RA percepisce per abbonamenti, annunzi, ece., | ;n Italia, vuoi perchè nuovi ancora. ‘alla |.8 dirà più ciò che la donna cuole Dio vuole, | la lunghezza della via, per contenere il po- | toe tirzito dalla S. V., le quali sembravano 
saba: iò ha una ragione sufficiente per | _. dii È pan «| ma ciò che Gianduia vuole. L’ aiutante di | polo ristretto neì marciapiedi, lasciando li- È 
Ra*thafar a 9g la da lui | Vi!2 Politica, vuoi per il piccolo numero di | campo di Marte, spedito dalla Società Gian- | bera la strada ai cavalli. Adesso per timore | AOMandere una, certa E: bi, 
pre porto | vivere; se il suffragio in una paro i coloro che amano di perdere il loro tempo | dnia in missione presso S: M. Febo, ottenne, | dell'amore dei romani verso il Papa-re, le | Soteste parole erano le marti gun 
ituvarmi trovato nel pubblico gli confermò quel man- | a mmaestrandosi degli ‘affari pubblici, vuoi | com'era a prevedersi, quanto era nel desì- | milizie non si vogliono sparpagliare, sognando | ‘ «L'esenzione dalla Rana ei DA i pab- 
le io non dato che un poco di nostra propria autorità | anche per mille altre circostanze che sono | derio di tutti. E ieri, a mezza mattinata, un |.il generale ‘Kanzler (chie: il. popolo. potrebbe | blici che si trovano ; pat sap 
a ci siamo tutti attribuito di spezzargli il t RENI E | magnifico sole venne ad illuminare le vie di | uccidere i soldati col. coltello senza potersi | sibile, ove. non si vogi a sen lere iene prov- 
aMbLriro- ane della scienza od. almeno del sapere ROStTo S poggi often Torino, e la fiera, riuscì animatissima, ma- | difendere. Cotesta ‘fantasia ha suggerito di | vedimento del. tutio frus CRE pi BERO: 
Nere 8 lo at stampa una vita rigogliosa. eda gnifica, e la più pazza allegria regnava nelle | lasciare allo sbaraglio. il popoletto ei mo- da senior ec dii iano LA 
mi rimise Li DESIO Lo: RES aL Lo si deve alle numerose città impor- | piazze e nelle vie in cui aveva luogo. Fa | nelli, poco importando a chi difende il tem- ito: pubblico app: po cet 
peri AA In Fraticia non si disdegnano questi umili | | ti che abbiamo © che impediscono un | provvisto con alacrità a togliere per quanto | porale che accadano disordini; non politici. pei ra) RI pagare Rig A 
alpina *. particolari, e crediamo che colà si LA pa accentramento? Crediamo‘iche lo dovrebbe | Possibile il fango prodotto dalla pioggia del j leri a mezzodì il Papa = una spira ni ORI, 20 bin Su zi Pi de 
i vora i io, 1 dar agi a Ì î ti, te l’inti ziorno una dri gesuiti, amor suo liletto. ando. le SP GRETAT RE 0 
ì fr io ca a Lap pine "toni | 0SSere solamente in parte e che, al con- RA e de vuci la lun- Do E riesi in Corte dg treno di mezza | e nulla. più, è una semplice disposizione am- 
accusa cinque mila abbonati dopo due anni io di i di i d Se, CO SORA ; ; ; si ministrativa; ma. la rendita è nel paese. Uno 
i n l'Univers, che ne confessa trario di quanto avviene adesso, si do- | shissima linea della Fiera, sulla quale i banchi | gala, era seguito da otto carrozze, due tratte d ie ica. da reddif in ÎIalid: mia 
pe d'esistenza ; Va È Jassificat vrebbe trovare in queste grandi città, dove | e le tende elegantissime erano in gran nu- |‘da sei cavalli, da quattro le altre; Aveva la pe caio for TRAI A Silla 
È orti I: ecco siro rp Da la coltura è maggiormente diffusa, un mag- mero: In pargeni di questi persona Mantiane a quei di » co azeri e I % coni 4 fari è forse e 
F la vendita giornaliera, I. RR IORO ia inclina- | Si davano faccenda con incredibile costanza | quanta dragoni. Con ; i 8 ALA Le 3 
RIT nali in Italia, male calcolando, fecero un DIO numerosi citladiai she Abbia inelna a vendere oggetti di valore e di fantasia 0 | miltà, dopo la visita dei gesuiti andò: per |- In tal guisa si viene nella prima parte a 
ì to, fra le risorse alea- | ZIONe 2 nitore do grietonise perserdtato d’arte stati donati a scopo di beneficenza, e | tutta la via del Corso sino alla piazza del luminosamente dimostrare come il pagalnanio 
grande assegnamento, fr limento ‘vi la pubblica opinione anche facendo Astra- | tutti assediati da acquisitori, i quali lascia- |-Popolo, e quindi per: piazza di: Spagna fino degli. interessi che la all’estero a. cura de 
torie, che a O, 0 UE | zione del proprio campanile. vano largamente 'il loro obolo destinato a con-|:al monastero di S. Caterina da Siena ovesi | SOVEFNO, “agi una. CIPRPARERO: DEFOE 
+ onde si tale alla pubblicazione d'un giornale. Losi deve al troppo numero di giornali? | fortare e leuira sventure d'ogni categoria. Se | fece baciare il. piede delle pie monachelle. O O DEE 
dana DA | Ma quello che în Francia non può ©" | Sarebbe infatti non del tutto inutile che la |. dovessi ‘uu Indicare ghi PANGRI, GRAAL A | SI pei ni n molta pove: || ee load: pubblici. Nail, © IpArRiAT 
| SES MERITA A ge gioento, SA] Divisione amministrativa” che si occupa di ngi brr mi ‘imiterò ad ‘ndicaovi i sa sgianerc a: Marida elemosiniere pontificio, loro le. seccature di. un viaggio; ed io con- 
Re, perso bonamento, come dice o.come ha mostrato! | statistica presso il nostro ministero di agrico- principali. Fra questi primeggia quello deli |-j\; quale distribuiti pochi” pezzi di venticinque cordo, pienamente Sata idee, MEGANE 
la malattia a conti chiari la Liberté. .| tura e commercio, si studiasse di sapere, at- | circolo degli artisti‘ collocato rimpetto alla; | centesimi, si annoid di quell'ufficio. Ma i po- pr cani RI Pola 
Ularabiio: « Al prezzo di 34 franchi all'anno, ogni | traverso le bugie degli editori, quante co- | porta maggiore lado posto sa veri‘ non cessando di rn von a Ra ila atlla questione non alte- 
che non | | giornale quotidiano ,, pubblicato a, Parigt | pie di giornali si stampano in Ialia 6 so | l'invocazione de alano: alle epr piave che fa) fatto con/| "rione quindi benchè minimamente -la natura 
"gr | nel formato dei. giornali attuali , il; quale! | ne1 complesso questo numero ; può tenere Ae si Riot di ata Macon. vici mantenitore: del potere temporale, | sia nel. caso del pagamento degli interessi 
Mprmenpo | | non abbia un prodotto annuo © netto di | tosta a quello degli altri paesi, dovei gior- | numeptale aveva già incassato, quattromila: |‘abbiamo:Ja' delizia: dei- ‘briganti in! città e | che, in quello controverso dell’ imposizione 
lo di ino- 300,000 franchi a titolo di annunzi, è. fa- | pali sono în minor numero, ma, di mag- | lire a favore dei. poveri. Quello a beneficio, |-in campagna. Quei di città si chiamano an- della fa di Ta: sine Pera 
pazione di talmente ed: inevitabilmente. condannato @ | sjor peso: dell'Istituto delle figlie dei militari, posto sotto; |:che:zuavi, che non rispettano: più: neppure i contestabil e; che art e Moi si È 
gi i h bbi da va K +9 | }a tutela” di benefiche signore, quello detto |- loro capi: Imperocchè» um loro. uffiziale: che |'interessi come il goderli fuori Stato, non 
ra st E Pea Lo ‘sì’ deve alla mancanza dell’annunzio? di Ha Società dell’ Amor fraterno, quello del- |:sarà duca o barone eiricco: sfondolato; dopo: | ‘teri per nulla i rapporti del detentore stra- 
oso prof. venzione da qualche, governo estero, o da L'Italia in questa parte si, mostra persuasa YAsttizione d'una lotteria, Orte in bam- |-una: cena: ‘co’ suoi; fa- alleggerito : di- tutto! |'niero coll’Italia, e punto non valga a sottrarlo x 
qualche partito politico, 0 da un interesse | Jela massima che il tempo è-moneta, solo | pote, vini ed oggetti diversi a favore del R. |-quello: che portava addosso di prezioso: Al- | dagli effetti delle nostre leggi, fin dove però 
Torino. industriale, o da un individuo abbastanza | che Ja spendé generosamente în natura © | Ricovero di mendicità; quello della Cassa di. | tri briganti di città si chiamano pure gen- | l'azione loro può PLATA ca a 
ricco per pagarsi la gloria di mantenere | sc;alacqua mezza giornata ‘a far: quello che | soccorso dei feriti,; il magnifico banco al Mu- |-darmi, e quasi in compagnia brc bin Hg igielinto FMET pa 
ms angle: È osi a lego tamento | io dg nvanz gli ri pp fano | fn dla (orti, ona i gar a (| it dl Pi og a | held do a ch are co sn go 
"- inldofo di discussione pornette la libertà | in mezz'ora. Il commersio italiano poi, e banco a'favore-del collegio degli Artigianelli prima ora! della notte: ler: sera vidi io:stesso | verno, che ha attribuzioni da essa sn 
Li | di rovinarsi fondando un giornale. » parliamo, specialmente del. commercio, s0- | edaltrivmolti ancora: i un popolano! trattato a calci, perchè ‘avendo | e distinte ,. ro RI d L, O 
sir abi | Così conchiudono i giornali francesi 6 | lido e ben‘piantato, fa precisamente corte |' 1' banchi: alla bandiera di Gianduia, la; | alzato un po' troppo il gomito non sapeva ne: di gore vecia di nie 
DI del nn lt comin, fo ai i Ger | i lizzare di Nupi, he quando ha ua | sa di Cad 1a Tore dl nre [commi SO Oo de, | one pa ono dieci le sti 
"Apa, era la stampa, accusano .chi. una leggo chi | dagnato dieci soldi, non lavora più tutto il Sez age citi» palma né è più iolerabile neppure dai oro | core ce tiaente, così non porno a lor 
abbracci un’ altra, suggeriscono quali un rimedio ; | giorno: ha paura che- gli annunzi dei quali delle Industrie nazionali, dell E sposizione per- | nè in far male. volta venire da queste distrutte a causa della 
“6 quali un altro. t si valgono î negozianti esteri più ricchi 6 | manente, quello magnifico del Soave, i pro- | ll Papa che regola, personalmente politica, gispnzione Ris:t0 è RA 
broti A noi piacque fra tutte la proposta di più accreditati, gli. procuri, un anmento di | dotti in legno. della segheria del Faraut.,: i | amministrazione e cose minori, ha fatto spe- Ma LA A radi RL Van cp irgere vl 
man tale, i iò un’inchiest ‘e di profittore se ne guarda. Se no | lavori, fatti: al» R: ‘Albergo: dî Virtù «ed. al | dire: lettere:circolari ai, quattro.venti per or- | IeIO » ques i 
his en: talegiL quale condelibuninoziesta:n0a |'lnvone:ia: di Prot R. Ricovero, ?L Magasin d' l'industria» turi- |-dinare che cessino gli artuolamenti per l'e- | fino«a qual limite le leggi dello Stato pos- 
dico sulle condizioni della stampa francese so- | guarda tanto più în quanto s GRA PO” | neisài; ed'altri’ molto ‘ricchi per’ eleganza e | sercito di S. Pietro. Prese' questa» delibera: | sono, avere azione sopra un detentore stra- 
no. | lamente; ma di tutta Europa. È giusto in- |-snaso che questo annunzio sia una diavo- | puon ‘gusto. zione, quando il ministro delle finanze» gli |, niero. È innegabile di tali ae; ti de 
fatti che veggosi nei varîì paesi d'Europa | leria inventata per arricchire i giornalisti. | > ra parte principale però della Fiera, mal: | mostrò il bilancio del 1867 che DI LA gra CA ppc LHR Libia nio 
come la stampa ipolitica siasì sviluppata , | e nòn per agevolare il commercio, met- grado, l’innumerevole,, quantità di venditrici sultato un pun di. aria toi 4A dallo Dogo legli citeà i ‘fappoiti 
dove abbia meglio acquisto ego, act | tendo cio a pria del consumato tnt | di og di fanta, di mode dior, di | Pr md i OR Fi ata Pinto str 
quali. leggi abbia potuto ‘diventare stru- | quelle notizie che il prodattore od il ven- fiato ‘chiuso in: cassettesdi open bottiglie] i al monte di pietà e al banco, di,S. |, Ora analizzando io la domanda oe. 
mento potente di moralità, d'istruzione per | ditore devo, desiderare di veder diffuse. © | | aventi»tattesl'indicastone:scritta»del‘ prodat: | Spirito: Ma: sperasi che. verranno, parecchi | ione « se uno straniero a 0 pila 
il popolo ,' abbia insomma corrisposto alla | Così stando le, cose, e mancando.al gior- | tore, della qualità, del luogo d'origine e del | milionivda.Parigi, ae percento dal. go- | diti Po pia gii! ir igidenà ciGa 
| ragione per cui esiste. Si vedrebbe infatti, |-nalismo ‘italiano od’ essendo ‘insufficiente | prezzo. Oltre centoventimila bottiglie di vino | verno a lr et Fira > caps ae Re distinguere la natuta dei 
\ meroò di questo een aghe. 0a |’AagiE prg e 1 tatto, 10, 1000 0PE ET ra tito Alpine È ven dell'erario, sono tralasciati non' solo redditi; imperocchè speciali disposizioni re- 
| colo delle condizioni peculiari di ciascun | che da noi. ha trovata la stampa politica , | A de anno non solo È miaderii non | gli arruolamenti, de' militari, ma ‘perfino ‘i la- | golano i beni mobili affatto diverse da quelle 
x paese, quanto alcune disposizioni di legge, | ne viene per conseguenza che mentre lo | restò una Doltiglia.indietro, ma ebbero molte | vori di. fortificazione , nel. trilatero romano | sugli immobili che uno straniero aver possa 


inneggiate alla lontana da chi non le ha 


a cuì sì addobita il decadimento della 
stampa siano calunniate, e come certo altre 


è tolto il mezzo di prosperare , i lettori non 
trovano nei giornali quell’ abbondanza d' i- 


struzione:, quella varietà di trattenimento 


richieste anche quando;avevano già esaurita | che vuol diventare famoso come. il quadrila- 


la loro provvista. s tero austriaco, 


Una specialità di quest’ anno è la varietà 


I briganti di campagna sono i. borbonici 


in Italia. Ciò premesso, rispondo che uno stra- 
niero che abbia dei redditi mobili in’ Italia 


__Zz0441_,r rg gr_—ÈÈ.;i 


Ì 
è esente dalla tassa sulla rendita verso l' I- . 
lia. È 
Su quistione infatti, come dissi testè, sta.) 
nel vedere fino ‘a qual limite le leggi nostre 
fossano agi sui detentori stranieri, limite 
che dalle leggi stesse è regolato ttiediafite le i 
disposizioni a tal topo sancite. Laonde se ni 
provvedimento di qualsiasi natura sorgesse 
ad estendere l'imposta sui: detentori di cui è 
caso, tale provvedimento, oltre 121 contravve- 
fire vai principi del diritto pubblico interna- 
zionale sarebbe contrario'eziandio ‘al sistema | 
delle leggi dello Stato, perocchè in 0ppos: 
zione ai principi ‘éhè ‘inforijano ‘la nostra 
legislazione ed alle espresse disposiziobi della 
medesima: infatti all'art. 7 delle disposi- 
zioni sulla interpretazione ed applicazione 
delle leggi in generale, in capo del Codice 
Civile, è detto: « 7 deni mobili sono “soggetti 
alla legge della nazione del proprietario, salve 
le disposizioni della legge del paese nel qualé 
Sì trovano. 1 beni immobili svno soggetti ille 
leggi del Juogo dove sono situati. > Qui tas 
luno mi potrebbe forse obiettare l'eccezione 
indisa nell articolo stesso, mavin allora sì 
risponde; che quello Stato il quale proclama 
"e promulga un principio riconosce e subiste 
bensi la possibile eccezione allo ‘stesso di 
altri Stati non informati a principii ugual- 
mente liberi del diritto delle genti, ma è 
ben lontano certamente dallo intendere in 


| Cagliari, era guardato a vista. 


! zione della ‘contabilità delle quattro divisioni dei 
| condannati, sotto.la, custodia dei quattro capi 


lo si dica anche questo; ma avvertiamo che 
Sî durerà fatica a ‘crederlo. ; 
Ecco qu.lo che scrive la Nazione: 


Il Ceneri nel bagno di Sam Bartolommeo-di 


Egli.era tenuto durante il giorno in una ca- 
mera interna del:bagno, ove tiensi la scrittura- 


guardiani, che «hanno la gestione delle dette 
scritturazioni in una agli scrivanelli forzati, che 
a norma dei «regolamenti vengono assegnati in 
aiuto ai predetti contabili. 

ll Ceneri adunque in cosiffatta posizione tro- 
vavasi, durante il giorno, doppiamente assicurato 
e sorvegliato, perchè così era ritenuto întera- 
mente nel bagno sotto severa custodia © sorve- 
glianza fn una camera; durante la mots. poi, 
egli era in comune a tutti gli altri condannati 
custodito © sorvegliato nel dormitorio , sotto la 
più esatta osservanza dei regolamenti. 

Siamo altronde assicurati che al Ceneri, du- 
rante la sua detenzione in Cagliari, non è stato 
tanprco concesso di avere un colloquio con chie- 
chessia, non eccettuato quello che qualche volta 
Venno richiesto da un suo parente, o che almeno 
si asseriva per tale ; lo che ‘altro non si pratica 
comunemente, e viene a dimostrare. ancor più | 
quanto la sorveglianza su di lui sì tenesse. più | 
attenta @ rigorosa. Bisogna avere poca conoscenza | 
del locale, ed. essere meno esattamente informati, 
per, asserire, come asseri il corrispondente fio- 

rentino della Gazzetta Militare, che il Ceneri ab- | 
bia potuto dal bagno di Cagliari far conoscere 


proprio la èetezionè; ‘poichè allori shrèbbe 
assurdo, nonchè da sciocco, il proclamare e 
sanzionare în capo alla propria legislazione 
fin principio è distriggerlo poi in virtù i 
disposizioni della legislazione stessa, ciò chè 
in Italia sarebbe impossibile. 

Ed ézisndio, in Secondo luogo, per.ragione 
idi ‘analogia sebbere nel campo, diverso della 
procedura non sarebbe fuori di proposito lo 
invocare il disposto dell'articolo 107 del Co- 
dice di procedura civile, dove sì dice: « Qtandò 
‘lo straniero non abbia residenza, dimota ‘è 


domicilio eletto nel Yegno; l'azione personale. 


‘o tealé su beni mobili è ‘proposta davanti 
< d'aviforità giudiziaria del luogo in cui l'attore 

ha domicilio o residenza. » Questo, per. pura 

analogia. MENTI 

Per chi poi avesse guardato la quistione 
dal lato del contratto sarebbe ad invocare la 
non retroattività dell’ effetto della legge (ar- 
ticolo 2, disposizioni del Codice' civile). Ma 
ciò n0n fu mia cura: 5 È 

E la giustizia della sovradetta disposizione 
appare eziandio per avventura ove si osservi 
che la tassa così detta di ricchezza mobile 
è pagata da ciascuno allo Stato di cui esso 
è cittadino per tutti i tifoli di rendita ‘mo- 
bile di cui è possessore, qualunque sia @ 
paese, la persona 0 l'ente morale da cui pro- 
‘vengono. * 

Il lasciare pertanto a priori la sentenza 
chè se la rendita è nello Stato italiano l'im- 
‘posta si debba pagare allo stesso, mi. sem- 
bra ‘cosa assai pericolosa trattandosi di ren- 
dita mobile appartenente ad uno straniero 
come è appunto quella di cui volge ‘que 
stione. ì 

fn conseguenza del fin qui dettò a mè pare 
che collo stirare le leggi onde conformare 
gli atti alle disposizioni diese, si vada 
troppo oltre sino a cadere nella illegalità. 
Legalità di altra natura troppo abbastanza 
legittimata dallo stato di deperimento econo- 
mico in che hanno talvolta a trovarsi le'na- 
zioni, sarebbe a ricercarsi. lo, per quanto '‘an- 
cora adolescelite e di niùna vottrina 0° spe- 
rienza dotato, riporrei piuttosto la intera fi- 
dacia nel così detto rimedio eroico ove si 
afesse premura di ministrarlo al malato al- 
ieno un po prima che sîa ridotto ‘a1 lumi- 
cino; 0 quanto meglio in una energica ope- 
razione finanziaria analoga od uguale a quella 
tanto maravigliosa di consolidamento del pub- 
blico debito che sta per compiersi negli Stati 
Uniti (1). i 

Gradisca, omorevole signore, i sensi: della 
mia profonda considerazione. 

Dev.imo servo 

VissaLro GeROLAMO! 
© (1) La Commissione finanziaria del Senato rac- 
‘comàtida il dill'per il consolidamento del. debito 
chi provvede ad un prestito del! per cento per 
40 anni consolidato fino a. concorrenza della 
‘somma di tutte le obbligazioni nazionali eccst- 
tuati i cinque per cento, © cangiabile al. pari 
contro tutti gli altri fondi nazionali , pagabile, 
capitalè ed interessi, in contanti, con l'opzione a 
favore del governo di redimerlo dopo dieci anni. 

(Ultime notizie) © 


RESPONSABILITÀ 


«Troviamo nella Nazione alcune informazioni 
sulla fuga del detenito Ceneri, dirette priî- 
cipalmente a giustificare Ja direzione del ba- 
gno di San Bartolommeo in Cagliari. E ivi le 
riportiamo dichiarando che ton abbiamo’ ra- 

« gione alcuna per metterle in dubbio. Ma in 
sostanza d’unì fatto clamoroso tome fu ‘questo, 
qualenno deve avere Ja colp. Sia che l'abbia 
colai che mandò a Cagliari invece che a Poz: 
zuoli il detenuto , sia che incomba all’altro 

xche da Cagliari lò mandò a Livorno, sia ‘ché 
pesi su coloro che Jo costodirono così tinale 
sul bastimento da cui fuggì, pare a noi'che 

a,quest’ora si dovrebbe saperlo, è se ‘il &o- 
Yerno non sa fare pesare la responsabilità 
su cni spelta, può attendersi a veder Tititio- 
Vati questi scandali, perchè il premio © e 
possono offrire i furfanti avrà sempre un 
vwaggior peso sull’animo dell'impiegato di- 

| sposto alla prevaricazione che una strapaz- 

. zata in famiglia, una traslocazione tempota- 
nea od una lavata di capo dal proprio su- 
periore. Se nessuno proprio vi fia colpa, 


alle proprie relazioni di Livorno la sua andata 
colà. 

Codesta; che ‘potrebbe anco parere una male- 
‘vola insiniazione, ma che in sostanza non sarà 
che una troppo ingenua o meno: ponderata pro- 
posizione, bisogna riconoscere cha, attesa la gra- 
Vità della ‘cosa, può essere capace di gravissime 
conseguenze, ed è mestieri di rilevarle con pon- 
derazione. 

Se il Ceneri avesso potuto Scrivere da Ca- 
gliari alle proprie relazioni di Livorno, e se vi 
avesse già scritto avanti del suo arrivo, come 
sì pretende di supporre, ron gli sarebbe più stato 
‘necessario di scrivere a queltale' S.... allora:che 
vi arrivò. Nè egli lo avrebbe fatto da quel ma- 
lizioso che deve essere, per non mettere in pe- 
ricolo la trama, destando a bordo dei sospetti 
che, secondo quella supposizione, era già riuscito 
ad evitare, con tanta sua ventura, coll’avere già 
scritto da Cagliari. È 

Questa considerazione unita alle altre circo- 
stanze anzidette, autorizzano a credere che la 
sorveglianza del bagno di Caglisri non è punto 
venuta mero al suo dovere. 

Uominî della qualità del Ceneri possono ben 
trarre profitto da certi accidenti che sfuggono 
alla più rigorosa responsabilità di. chi li ha in 
custodia. Tuttavia ‘vi ha luogo a domandare come 
possa avvenire che un condannato che dovea es- 
sere diretto ad un luogo, venga per isbaglio, di- 
retto invece ad un altro. 

Se in questa evasione del Ceneri vi ha qual- 
che colpa per parte di questo ramo di pubblico 
servizio, a noi pare che bisogna ricercarla nella 
prima ‘causa ‘efficiente. Il Ceneri che dovea es- 
sere diretto a Pozzuoli, come avvenne che fu in- 
vece diretto e condotto in Sardegna ? 

Godesti errori non danno un criterio. troppo 
soddisfacente: della buona amministrazione di chi 
ne fu la causa, e deve provvedersi onde non si 
possano riprodurre. 


—_———t6v-m—__—_—_—__m 
CONSIGLI AGLI EMIGRANTI 


Alla Gazzetta Ticinese. del 24 scrivono da 
Berna che la deplorabile sorte toccata agli 
emigranti sulla nave Zerbnits della firma R, M. 
Slomann in Amburgo nel viaggio a New-York, 
non che i continui reclami contro l'agenzia 
di navigazioné e di emigrazione A. Strauss 
e GC. in Anversa (ricordinsi gli sventurati 
emigranti delle navi, Giuseppe Baccarich ‘e 
G. Nelson) hanno indotto la Società germa- 
nica in New-York a diffidare di nuovo gli 
emîgranti contro le navi delle prevominate 
firme;,'non che contro |’ acquisto in Europa 
di biglietti di viaggio per 1 interno, consi- 
gliandoli a preferire i piroscafi più solleciti e 
meno ‘pericolosi, quantunque costino alquanto 
di più. La diffidazione venne spedita in Eu- 
ropa in numero di 1000 esemplari. Visi rac- 
‘comanda di mon viaggiare con qualsiasi nave 
a vela che parta da Amburgo sinchè vi sa- 
ranno controllate dal sig. R. M. Slomann, e 
quando si scelga Anversa come porto d’inì- 
barco, di evitare tutteile navi a vela bd a 
Vapore che hanno interesse colla ditta A. Strauss 
“e C. Quanto sulle navi a vele si risparmia 
in danaro, si paga ad usura in tempo, peri. 
coli, patimenti e privazioni a cui sono espo- 
sti i viaggiatori. Circa all'acquisto in Europa 
di viglietti per l'interno la:Società esorta ad 
evitare nominatamerite: la ‘casa T. M. Faas- 
Havre e tutti i suoi sotto-agenti. 


———_——ti.m____mm 
NAVIGLIO INGLESE £D' AMERICANO 


L’ International di Londra envmera e pa- 
ragona nel seguente modo. le. forze navali 
dell’ Inghilterra e quelle degli Stati Uniti: 


— Secondo tina statistica ufficiale pubblicata dal- 
l’ammiragliato di Londra, la. marina inglese si 
‘coràponeva, mel :1867; di 679 bastimenti così clas- 
sificati: 

312 vascelli di linea, fregate e corvette a va- 
PON ea 7 

72 navi a vela di diversa classe. 

100 cannoniere. 

113 bastimenti impiegati pel servizio nei porti 
da guerra. 

82 scialuppo di dogana e guarda-coste. 

A quest immensa flotta devesi ‘aggiungere 2% 
Bastimenti 6ra' in costruzione o in via d’ arma- 
mento. Questi 24 bastimenti.comprendono il Cap- 
tain, l’Hereules, il Monarch, ece., che sono coraz- 
zati, e alcuni di essi sono costruiti secondo il 

{ terribile, sistema a torricciuole del capitano Cole, 
e_portano ciascuno dai sei ai dodici di que’ gi- 
! ganteschi cannoni recentementi inventati. 


In tutto si avrebbe quindi una forza totale di 


circa 700 bastimenti; che spiegano sui loro al. 
beri l'Union Jack, la bandiera marittima dell’ In- 
ghilterra, quel. glorioso cencio che sventolava 
sulla. Victory quando «Nelson. diceva semplice- . 
menta ai suoi marinaîi «° Oggi la vecchia In-, 
ghilterra veda che ognuno ferà îl suo dovere. » 


Dei 679 bastimenti, l’anno passato 262. erano 


sparsì per tutti i mari del gloho. Si sa bene che | 
la politica inglese ama di far vedere, più spesso 
che sia possibile, la bandiera britannica anche nei 
porti secondari, nelle più piccole baie sparse 
sulle coste dell’ Oceano. Ma, col vapore, è faci- 
lissimo all’ammiragliato di poter concentrare so- 
pra un dato punto i vascelli, ai quali il telegrafo 
avrà comunicato | ordins di congiungersi sotto 
la bandiera di questo 0 quell’ ammiraglio. Del re- 
sto, i bastimenti sono, se si può in tal guisa 
esprimérsil, sempre reggimentati in squadre» Vi 
ha, per esempio, Ja flotta detta del Canale, che 
inerocia nella Manica o ripasa nei porti della co- 
sta del suil d'Inghilterra; vi ha Ja squadra del 
Mediterraneo, quella dell’Atlantico settentrionale, 
del Pacifico, ec, 


Quali sono, paragonato ai settecento basti- 
menti dell'Inghilterra, lo forze navali degli Stati 
Uniti ? ) 

Alla fine della guerra, nel 1865, il nord. con- 
tavà seicento bastimenti di tutte Je specie. Tutte 
lo ‘navi guaste furono subito vendute, ed attual- 
mente si è decisa la vendita di parecchie ancora 
eccellenti, ma che gli americani non trovano più 


{| buone per loro, mentre Ja Prussia, l'Italia e la 


Russia se le contrastano nelle offertò. 

Nel 1867, la flotta degli Stati Uniti si compo- 
neva di 294 bastimenti così classificati : 

31 bastimenti di 1,0 ordine, con 686 cannoni 


18 « dio © con 606. « 
80 < di 3.0. «con ; 881 « 
135 ‘ di 4o « con 390 « 


294 bastimienti d'ogni classe con 2363 cannoni. 

1 bastimenti di primo ordine sono di 2500 ton- 
nellate e più. 

A questa lista devesi aggiungere tutte le navi 
în costruzione ‘© in via di costruzione, che sono 
45.6 portano 535 cannoni. i 

Questa cifra è in apparenza inferiore, ai sette- 
cento bastimenti dell'Inghilterra, ma nella loro 
Statistica gli americani non fanno figurare le 
scialuppe della dogana e le guarda-coste. Essi 
tengono conto soltanto delle navi che possono 
entrarò in linea di combattimento. À 

Lo forze navali materiali sono adunque presso 
che eguali fra l'Inghilterra e l'America. Il .co- 
raggio lo è del pari. Gli Stati Uniti hanno an- 
ch’ essi i loro Nelson, i Joro Collingevood nelle 
persone di Porter, di Ferragut, il quale, per di- 
rigere meglio la Sua squadra ‘all'attacco deî forti 
di Mobile, si ficeva legare da un marinaio. sul- 
albero del monitor che portava la bandiera am- 
miraglia. 
IU o 

Si legge nella ufficiosa Guzzetta della Borsa 
di Pietroburgo del 20: 


Hlracente articolo del Journal de St. Petersbourg 
che aveva per scopo di costatare le nostre buone 
relazioni colla Prussia, attirò l’attenzione gane- 
ralè, 6 tanto più in quanto che si attribuisce non 
alla penna della redazione, ma ad una fonte più 
elevata. Questa dichiarazione del giornale fran- 
cesò di Pietroburgo provocò tina risposta della 
Gazzetta di Mosca. Senza:avere simpatie partico- 
Jarì pel Journal de St. Petersbourg, si può in que- 
st occasione essere. del: parere di ‘quel ;giornale. 
La Gazzetta di Mosca ragiona così: 

L'alleanza della Russia colla Prussia, come ogni 
altra alleanza esclusiva, non può che Iegarci. le 
mani nella Jibera manifestazione delle nostre 
tendenze politichè ogniqualvolta i nostri interessi 
non saranno d’ accordo con quelli della Prussia. 
Dippiù quest’ alleanza costituisce una minaccia 
perpetua per l'Europa. 

Dal punto di vista della teoria e dei principii, 
il modo di vedere della Gazzetta di Mosca è giu- 
stissimo,_ poichè nulla di più naturale che voler 
seguire una politica indipendente; ma dal punto 
di vista pratico, il solo che meriti d’esser preso 
in considerazione, in, politica sopratutto, non si 
tratta nè di teoria, tè di principi, mà della 
realtà. Ora, in realtà, l'alleanza di die paesi con- 
servatori non costituisce una minaccia, per nes- 
suno, poichè noi non abbiamo nessun motivo di 
sospettare, che la Russia o la Prussia. nutrano 
progetti di conquista contro le potenze vicine. 

La politica della Prussia in Germania non 
porta nessuna traccia d’ un carattere conquista- 
tore. E la conseguenza naturale ed obbligata di 
una necessità politica, è la realizzazione del pro- 
blema che il destino propose alla Prussia, pro- 
blema dalla chi soluzione dipende tutto 1’ avve- 
nîre déi popoli della Germania. Là Prussia rea- 
lizza ciò che Ja Russia ha realizzato dà secoli. 
Essa rende tedesca tutta la Germania ,. appunto 
come noi abbiamo fatto russa tutta la nostra im- 
mensa Russia. Risoluto una volta questo pro- 
blema, la Prussia non avrà nessuna ragione per 
estendere i suoi confiù, comé noi non ne ab- 
biamo per estendere i nostri. 

Può darsi che vi sia una guerra fra la Prussia 
@ la Francia, non potendo quest’altima digerire 
l’unificazione della Germania. Può darsi ‘che Ja 
Russia ‘sia costretta ‘ad una guerra. contro la 
Francia ‘e l’ Austria, ma questa guerra sarebbe 
per la. Russia una guerra difensiva, come la lotta 
della Prussia contro la Francia sarebbe una guerra 
difensiva per la Prussia. 

La Prussia e la Russia sonò abbastanza forti 
Per respingere ogni atfatco nemico. Finchè esse 


‘ saranno sicure della loro neutralità mutua ; ‘esse 
Pmon-possono temere nessuna guerra! © 


Per cui; finchè l'influenza prusso-russa risponde 
a questo scopo negativo, per così dire, essa a- 
dempie alla sua missione, ed una. tale alleanza 
non può certamente divenire una minaccia per 
l'Europa. 

L' isolamento volonilario d’un'‘pagse non può 
essere ammesso che'in circostanze affatto ecce- 
zionali. L'Inghilterra stessa, la quale occupa una 
posizione esclusiva; ‘non ‘è mai rimasta isolata 
ed ebbè sempre alleati nei momenti di grandi 
crisi europee. I paesi.la cui posizione è meno 
esclusiva di quella dell'Inghilterra, hanno ancora 
più bisogno d’alleanza. Prendiamo come esempio 
la Russia © la Prùssia, L'una e l’altra sono be- 
nissimo în condizione di resistere ad un attacco 
isolato ed anche ad una coalizione, dal momento 
in cui sono guarentite da oghi attacco sulla linea 
che formia il loro confine. 


Ss È 

| Se Ja Francia minaccia Ja Prussia, le forze de- 
«gli Stati tedeschi del Sud saranno suflicienti per 
‘mantenere în rispetto l’Austria. 

La Prussia non avrebbe a far altro che stac- 
care al Sud un corpo d’armata od una parte della 
sua riserva, e.col nucleo delle sue forza essa po- 
trà respingere l'attacco della Francia. Ma per far 
ciò fa d’uopo della neutralità della Russin, onde 
non costringere ln Prussia, a disseminare le sue 
forze. A k 
"Ta stessa cosa s'applica alla Russia nel caso 
în cui essa fosse costretta a muover guerra alla 
Francia ed all’Austria, ovvero se scoppiasse una 
nuova guerra di Crimea. La Russia aspetterebbe 
l'attacco con calma se fosse certa della neutra- 
lità della Prussia. Gerd 

Non si può dedurre che quest'alleanza non 
sia vantaggiosa a questi due paesi, dal fatto 
che non ne risulta. alcuna azione in. comune. I 
timori della Gazzetta di Mosca che tale alleanza 
ci privi della nostra libertà d’ azione cadono 
dunque da ‘sè, AT contrario questa alleanza ci 
psrmetto di agire liberamente da tutte de parti; 
permettendoci di sguernira di truppe tutta la no- 
stra frontiera del nord-ovest. Quest’alleanza non 
offre nessun pericolo per le altre potenze eura- 
peo, poichè essa è essenzialmente difensiva, non 
costringendo la Russia ad ammischiarsi nelle que- 
rele della Prussia. Quest’alleanza non può al con- 
trario che servire di guarenitigia ella paco del- 
V Europa, poichè è difficile che la Francia, per 
esempio, si. decida ad intraprendere una guerra 
nella quale dovrebbo combattere tiitte le forze 
prussiane, mentre ch’essa non potrebbè disporre 
che di una parte delle sue. Le stesse considera= 
zioni si applicano ad ogni guerra aggressiva ten- 
tata contro la Russia. La Gazzetta di Mosca.dice 
non esservi nulla di:comune frà gl interessi della 
Prussia 6 quelli della. Russia. Noi. chiederereo a 
quel giornale quali siano gl’interessi prussiani e 
russi ché si urtino 0 siano incompatibili ? La rì- 
Bposta ‘è semplice; noi non potremo mai ‘incon- 
trare, per parte della Prussia, alcuna opposizione 

alla realizzazione delle nostre tendenze nazionali, 
come noi hon abbiamo nessun motivo per opporci 
alla realizzazione dellé ‘tenilenze ‘nazionali della 
Prussia. Ora noi non possiamo dire altrettanto di 
alcun’altra potenzà eccettochè forse dell’Italia. 

La nostra politica può essere moderata è irri- 
provevole in Oriente; le. potenzè occidentali e 
l’Austria non. cesseranno. mai dall’ingelosirsi e 
diffidare di noi. Ed è naturale perchè i loro in- 
teressi si urtano in Oriente coi nostri. Quale al- 
leanza è essa possibile. di fronte ad una simile 
posizione? Seguendo il consiglio della Gazzetta 
di Mosca, noi giurngeremmo a fare alla Russia 
una sittàzione politica completamente isolata e 
ad isolare probabilmente: anche. ta’ Prussia. 

Noi non crediamo che questo: sia il, desiderio 
del giornale moscovita, malgrado il grande va- 
lore ch’esso attribuisce alla completa libertà di 
azione in politica. $ 

Ma noi attribuiamo ancora un’altra importanza 
ad un’alleanza politica. Non vogliamo parlare 
della benefica înfluenza dell’incivilimento è della 
scienza. Fra i paesi che sono uniti con nodi po- 
litici, i legami economici non possono che forti- 
ficarsi col vantaggio di ambidue. Ed allorchè 
questi due paesi sono vicini ed hamno ‘una quan- 
tità d’interessi comuni, la loro reazione reciproca 
non può che farsi in modo più pronto e far na- 
scere costantemente nuovi interessi. 

Noi pure siamo “partigiani di vuna politica li- 
bera seguitando liberamente grandi disegni al- 
l’interno come all’estero. Una completa libertà in 
politica ha sènza dibbiò i suoi vantaggi, manon 
Vediamo, come potremmo ‘perderli concludendo 
un'alleanza colla Germania. Dal nostro punto di 
Vista una tale alleanza non può che contribuire 
àl miglioramento dellà nostra situazione politica 
ed economica. 

Tale alleanza ci può rendere completamente 
indipendenti 6, non potrà mai legarci. Essa ci 
permetterà di disporre liberamente di tutto le 
nostre forzee di dirigerle in ùno 0 nell'altro 


senso conformemente ai nostri interessi. Uw'al- 


leanza colla Prussia come noi la comprendiamo, 
e considerata dal mostrò punto di vista, non può 
che essere benefica per noi e vantaggiosa ai due 
paesì. 


——_____—_—_—_—__——_—————t& 
CONFLITTO FRA JOHNSON E STANTON 


Si legge nel Messaggiere franco-americano: 


La Camera dei rappresentanti federali ascoltò 
la lettura della corrispondenza scambiata fra il 
presidente ed ‘il generale Grant, relativamente al 
reintegramento del signor Stantonnelle - funzioni 
| di segretario della guerra. Oggidi noi abbiamo 
davanti a Noi questa corrispendenza: è I Vo- 
luminosa, e noi non possiamo che darne ai nostri 
lettori che una breve analisi; ma questo sunto ba- 
sterà a far loro comprendere tutta l’importanza. 

La corrispondenza è stata inviata alla Camera 
dal signor Stanton, che l’accompagnò d’una let- 
tera nella quale egli dichiara che nessun ordine 
è emanato dalla sua amministrazione în nome 
del presidente e ch’ egli non ha ricevuto alcun 
ordine da lui. La corrispondenza ‘comincia’ con 
una letiera del generale Grant al presidente, in 
data del 25 gennaio. 

Il generale chiede al signor Johnson istruzioni 
Scritte ‘invece dell'ingiunzione verbale che aveva 
ricevuto di non obbedire a nessun ordine del si- 
gnor Stanton. « Sono costretto, dice, di chiedere 
queste istruzioni în iscritto, in conseguenza dei 
numerosi rapporti menzogneri che mì colpiscono 
nell’onore e che furono posti in circolazione dalla 
stampa recentemente. (uesti rapporti, che si at- 
tribuiscòno al presidente, sono relativi alle con- 

| versàzioni ‘ch'io ebbi con lui, sia iù particolare, 
sia in una seduta di gabinetto, » 

Il generale rammenta quindi che allorchè egli 
Aveva accettatè lè funzioni ‘di segretario della 
Buerra provvisori&mente, il presidente gli aveva 
domandato che, cosa egli credesse che avrebbe 
fatto il signor Stanton, se jl Senato non avesse 
ratificata la sua sospensione. Il genéràlé credeva 
che il signor Stanton vavrebbe ricotso ai tribu- 
nali per farsi reintegrare4Egli lo disse al presi- 
dente, ma Soggiunge non aver letto attentamente 
la nuova légge /Tenure of office law) è che sé 
cambiassa di parere avvertirebba il presidente 
del suo nuovo moro, di considerare la quistione. 
Diffatti , dopo aver riletto la legge, Capi di es: 
sersi ingannato; egli riteneva per fermo chela 
legge lo costringesse a cedere-il' posto al si- 
gnor Stanton ,, non appena che il Senato avesse 
dichiarato di non ratificare la sospensione. © — 


Egli spiegò la quistione in una conv. K 
che durò almeno un'ora, ed il sig. Johnson do- 
vsva comprendere quest'idea perchè la com 
feva vivamente. Però, alcuni giorni dopo la rein- 
tegrazione del sig. Stanton, il presidente, avendo 
chiamato il generale Grant alla seduta del gabi- 
netto, gli dichiarò davanti ai ministri, ch'egli 
sarebbe aspettato da lui una condotta affatto di- 
Versa, è gli rimproverò di non aver mantenuta 
la sua promessa. 

Con una lettera io data del 29 gennaio, îl ge- 
nerals Grant chiede al presidente di serivere le 
| istruzioni colle quali gl’ivgiusgeva di non obbe- 
dire agli ordini del sìg. Stanten come segretario 
della guerra. Sotto questo biglietto il presidente 
scrisse la detta proibizione lo stesso giorno, 

In una lettera del 30.il generale Grant dichiara 
ch'egli deve considerare gli ordini del segretario 
della guerra come autorizzati dal presidente, 
finchè egli non avesse proibito a Stanton di dare . 
| ordini all'esercito, che dipende dalla sua ammi- 
nistrazione. 

Alla data del 31 si trova una lunga li del 
presidente al generale Grant. Il sig. Johnson rae- 
conta a modo suo le conversazioni che precedet- 
tero la reintegrazione del sig. Stanton e quella 
che la segui. Quest'ultima, come si sa, ebbe luogo 
in.una seduta di gabinetto. i ei 

Il National Intelligencer ne diede un resoconto 
particolareggiato, che il generale Grant ritrovò 
molto inesàtto ed ingîusto a' suo riguardo. I si- 
gnor Johnson lo fece leggere ‘a quattro membri 
del gabinetto, i quali dicono averlo trovato ge- 
néralmente esatto. LA 

Il 3 febbraio 31 gem.Grant risporide al presi- 
dente. Egli dice ‘chiaramente .che, le sue asser- 
zioni non, fanno che. riprodurre, con maggiori 
detfagli, gli errori grossolani (cross misrepresenta- 
tions), contenuti nell’artîcolo del National Iritelli- 
gencer ed in un, dispaccio indirizzato al World 
dal suo corrispondente di Washington. Egli rin- 
nova lè sue prime asserzioni, ad onta di tutte 
le smentite del presidente. Egli sì stupisce che 
Alcuni membri del gabinetto abbiano compreso 
tanto male le sue spiegazioni per sostenere l’esat- 
tezza della versione datà dal sig. Johnson. 

Egli entra in nuovi particolari per provare la 
sua buona fede e la giustizia della sua condotta. 
Termina così: « Ora, signor president, allorchè 


tégrità come uonio, violentemente attaccate, per- 
mettetemi di dire che considero tutto quesv’af- 
fare, dal principio alla fine, como un tentativo 
îl cui scopo è di trascinarmi in atti illegali di 
cui voi esitate ad assumere Ja responsabilità po- 
sitiva.su voi stesso, e di rovinarmi così nell’opi- 
niono del paese. Ciò che mi conferma: in questo 
pensiero è.la proibizione che voi mi fita d’ob- 
bedire agli ordini del segretario della guerra; mio 
superiore e vostro subordinato. Senza aver revo- 
cato la sua autorità, voi m'ingiungete di diséb- 
bedirgli. » si 

Qui termina Ja corrispondenza sottoposta alla 
Camera. Un dispaccio ci apprende che il signor 
Johnson è estremamente irritato perchè il signor 
Grant inviò una copia delle sue lettere al segre- 
tario Stanton, e che è deciso a non lasciargli 
l’ultima parola. Gli scrisse ieri una lettera per 
rammentargli ch'egli è subordinato al presidente 
è che non gli conviene usare un linguaggio come 
queljo adoperato nella sua ultima lettera al ce- 
mandante in capo dell'esercito. Egli dichiara per- 
sino che non tollererà più che gli si parli nia 
mo:lo. 

Il Comitato di ricostruzione si occupa di cer- 
cara se.l’ordine dato dal Presidente al generale 
Grant di non obbedire al segretario della guerra 
Tod equivale ad un rifiuto di eseguire le leggi 
dette. di ricostruzione. Il risultato di quest’ in- 
chiesta sarà noto. Potrebb'essere grave. Se dopo 
aver esaminato ì termini della legge, sì riconosce 
ch’essì furono vialati dal Presidente, il comitato 
presenterà una risoluzione. ‘onde porlo in istato 
d'accusa. (Vedi dispacci di ieri, che annunziano 
avere il Congresso approvato la messa in accusa 
di Johnson). La condotta di quattro membri del 
gabinetto, i signori Mac-Culloch, Randall, Welles 
e Browning sarà pure assoggettata ad ùn'in- 
chiesta. Forse ch’essi pure saranno posti in istito 
d'accusa. La situazione è dunque grave. Tutte 
le corrispondenze da Washington concordano 
in ciò. 

Leggiamo in una lettera indirizzata alla Tri- 
bune : - ti 
« « E certo, che il Congresso è di parere, che 
il sig. Johnson abbia olirepassati i limiti e che 
si sia posto interamente in balia del poteré le- 
gislativo. È un fatto degno di nota, chè il si- 
gnor Bingham 0 molti altri membri del Con- 
gresso. che avevano sempre combattuto l'im- 
peachment, per causa di mancanza di prove ba- 
stanti, sono oggidi i primi a chiedere ché il 
sig. Johnson sia immediatamente tradotto. alla 
sbarra del Senato. Si assicura che il Comitat 
ha documenti inediti che provano avere il Pre- 
sidente: violato apertamente la legge. Il generale 
Grant sarà interrogato domani dal Comitato: 


T-TT__ 


«NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 24: 

« Le nostre corrispondenze ca Vienta ti- 
feriscono, a proposîto del 25° anniversario 
matrimonio del re di Annover, festeggiato il 
18 febbraio ad Hietzing, che |’ imperatore 
d'Austria e tutti i membri della famiglia im- 
periale sono andati in persona ad Offrite le 
proprie congratulazioni alle LL. MM. afifo- 
veresi; 

«Si calcola a citca duemila il numero de- 
gli arnoveresi che si erano recati ad Hietzing 
per quella circostanza. Quasì tutti portavano 
doni. » 

Si legge nèlla Debatt di Vienna del 22: 

« Riceviamo notizie da Roma; te quali non 
concordano coll’asserzione, espressa di recente 
in modo molto positivo, che il cardinale se- 
Eretario di Stato abbia designato le proposte 
&ustriache relative all’affare del concordato 
come assolutamente prive di speranza. Anzi 


nelli si limitò a promettere un accurato est- 
me di quelle proposte, ma non fu pronunziato 
ancora alcun giudizio in merito. » 


io scorgo il mio onore come soldato e la mia în- | 


ci viene comunicato chie il cardinale Anto- © 
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Scrivono da Vieuna, 20 febbraio alla Pa- 
trie: 

« È noto che il signor Zulitehs, ministro 
delle finanze in Servia, è venuto ‘a Vienna 
dove si è incontrato col signor Dimitri Bra- 
tiano, fratello di Giovanni Bratiano ministro 
dell'interno a Bucharest. 

« Scopo apparente del viaggio d’entrambi 
sono le trattative concernenti alcune questioni 
postali. Ma v'è chi assicura che abbiano per 
missione di render favorevole l’Austria ad 
ona insurrezione generale degli slavi. » 

Nella sua seduta del 20 febbraio, la prima 
Camera del Wurtemberg ha definitivamente 
adottata la nuova legge elettorale che stabi- 
lisce il suffragio universale, quale era uscita 
dalle deliberazioni della Camera dei deputati. 
Lo stesso giorno alle ore cinque di sera, il 
Re ha fatto in persona la chiusura del Par- 
lamento con un discorso, nel quale s’intra- 
vede il rammarico per gli avvenimenti che 
hanno sì profondamente modificate le condi- 
zioni della Germania. I} Re si dichiara però 
disposto ad adempiere fedelmente e sincera- 
mente i muovi doveri che ha accettati, ed a 
tale scopo fa appello al patriotico concorso 
del suo popolo. 

. Leggiamo nella France del 24: 

« Una lettera da Baden ci reca il risultato 
delle elezioni badesi al Parlamento doganale. 
Il partito prussiano trovasi dappertutto, salvo 
in due o tre collegi che elessero deputati 
clericali. La vittoria del partito prussiano nel 
ducato di Baden fu così grande quanto lo è 
stata la loro sconfitta in Baviera. » 

Scrivono da Berlino alla Liberté che il go- 
verno prussiano prepara in questo momento 
un nuovo riordinamento provinciale fondato 
sui principii di discentramento; 

I giornali inglesi assicurano che lord Derby 
è in piena convalescenza ed ha già potuto 
occuparsi degli affari, cosicchè si spera che 
fra breve riprenderà il proprio seggio in Par- 
lamento. 3 

La Gazsetta di Colonia pubblica un lungo 
dispaccio da Bucharest, che narra i fatti re- 
lativi all'esistenza di bande insurrezionali 
stil territorio rumeno. Pare che le-prime rimo- 
stranze siano venute da Midhat bascià, che 
si trova in Bulgaria; egli si rivolse al go- 
verno rumeno per fargli noto che alcune 
bande di mialfattori si riunivano per assalire 
il territorìo turco, e manifestò la speranza 
che il governo rumeno avrebbe adoperato ogni 
mezzo per impedire siffatte imprese. 

« ID ministro degli alfari esteri avrebbe 
replicato che la-Rumenia, per la posizione di 
reutralità concessale dai trattati, aveva in- 
teresse ad impedire con provvedimenti di at- 
tiva vigilanza Je. velleità di un simile movi- 
mento, soffocando qualunque tentativo di per» 
turbazione che avesse per iscopo d'inquietare 
un territorio vicino. 

« Malgrado questa dichiarazione catego- 
rica, la Porta si rivolse alle potenze e que- 
ste hanno fatto separatamente delle rimo- 
stranze al governo rumeno. > ì 

Togliamo dal Diavoletto di Trieste.il se- 
guente dispaccio telegrafico: 

« Pietroburgo, 23 febbraio. — Il coman-. 
dante della squadra russa nelle acque della 
Grecia fece richiamo presso il gran visir per 
la notizia recata dai fogli turchi che la squa- 
dra rassa abbia aiutata l'insurrezione di Can- 
dia. 1 giornali turchi vennero disapprovati 
dal governo della Porta. » . 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del. 9. febbraio, a tenore 
del quale il Comizio agrario del-circondario 
di Caserta, provincia di Terra di Lavoro, è 
legalmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità, e quindi come 
ente morale può acquistare, -ricevere, posse- 
dere ed' alienare, secondo la legge civile, qua- 
lunque sorta di beni. 

2. Un R. decreto del 20 febbraio corrente, 
il quale stabilisce nuove regole per l’ammes- 
sione dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

Quel decreto è preceduto dalla seguente 
relazione firmata dal presidente del Consi- 
glio e dal senatore Cibrario: 

Sire, 

La mancanza di norme precise, secondo le 
quali dovesse regolarsi la distribuzione delle de- 
corazioni dell’Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro 
induceva spesse volte diseguaglianza di criterio 
fra i varii dicasteri che hanno facoltà di pro- 
porne il conferimento. 

Quest’ inconveniente giustamente avvertito più 
volte e riconosciuto da. Vostra Maestà l’ha de- 


terminata ad ordinare al riferente di preparare | 


di concerto col presidente del Consiglio dei mi- 
nistri un decreto gran magistrale nel quale. fos- 
sero, secondo i gradi delle persone, Ja qualità dei 
servigi.o delle personali benemerenze stabilite le 
regole da seguitarsi nel dispensare la decora- 
zione delle varie classi, e nel promuovere i ca- 
Valierî da una classe all’ altra; riservando alla 
reale sua prerogativa (senza escludere l’ inaziativa 
ministeriale) il ricompensare per motu proprio, 
ed a misura del loro valore i meriti personali 
indipendenti dal grado occupato nella gerarchia 


de'pubblici uftizi, quali sono i meriti scientifici, , 


letterari, artistici, le scoperte ed invenzioni, la 
diffasione dell’istruzione e dell’ educazione popo- 
lare, le insigni opere di. beneficenza, i servigi 
resi all'umanità e sopratutto quelli resi alla gran 
patria italiana sia nel Parlamento che fuori. 

Il presidente del Consiglio dei ministri ed il 
riferente avendo adempiuto il. loro incarico, e 
Vostra Maestà essendosi degnata d’ approvare le 


norme che vennero sottoposte all'alto suo esame, 
il riferente ha perciò l'onore di rassegnare alla 
real segnatura il relativo decreto. 


3. Un R. decréto delli 24 novembre 1867 
con il quale è fatta facoltà, senza pregiudi- 
zio dei legittimi diritti dei terzi, al cav. Be- 
nedetto Musolino di occupare i tratti della 
spiaggia di mare siti lungo il golfo di San- 
t Eufemia nèlla provincia di Calabria Ultra 
Seconda che si estendono dal Capo Suvero 
al torrente Lagnone per gli usi, Ja durata e 
mercè l’annua corrisposta alle finanze è l'e- 
satta osservanza delle condizioni tutte espresse 
nell'atto di sottomissione del 25 ottobre cor- 
rente anno. 

4. L'elenco del personale col quale furono 
composte le Direzioni comparlimentali del de- 
manio e delle tasse sugli affari state istituite 
nelle provincie venete per fanzionare col 
1° gennaio 1868. 


CTC 


CRONACA DI FIRENZE 


Giovedì «sera, 27, alle ore 8 1{4; nelle 
Scuole pel popolo, via delle Terme, N. 19, 
primo piano, il professore Giovanni Audif- 
fredi comincierà nuovamente il corso di con- 
tabilità ; corso utile non solo agli operai, ma 
sibbene a tutti coloro che si dànno all’indu- 
stria ed al commercio. Per assistere alle dettè 
lezioni non vi ha bisogno di formalità nes- 
suna, come di nessuna vi ha bisogno per as- 
sistere alle altre di meccanica che l’inge- 
gnere Luigi Trevellini dà tutti i martedì al- 
l’istess'ora delle 8 1j4 precise. 


Domani, venerdì, a ore 11 ant., nell’Isti- 
tato di studi superiori, il prof. A. Couti, con- 
tinuando le sue lezioni di filosofia, tritterà : 
che sia la misura e la regola nell'arte del 
Bello. 


Per domenica, 1° marzo, a ore 1 pom., è 
annunziato il primo concerto-conferenza (sè- 
conda serie) della Società del Quartetto di 
Firenze. Esso avrà Juogo nella sala della Fi- 
larmonica (via Ghibellina, 83). Il cav. Casa- 
morata, presidente del Regio istituto  musi- 
cale, leggerà un. suo discorso sulla vita è 
sulle opere di Giuseppe Haydo, considerato 
come scrittore di quartetti. Al concerto pren- 
deranno parte il pianista maestro Federigo 
Fenn, ed i professori Giovacchini, Papini, 
Bruni, Laschi e Sbolci. Verranno eseguiti i 
seguenti pezzi: Haydn, 1° tempo del Quar- 
tetto in-sé d;.id. op. 71, quartetto in sol; id., 
ultimo quartetto ; Boccherini, quartetto in do 
min.; Haydn, op. 78, sonata in do per piano, 
violino e violoncello. 


Nella giornata del 25 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
# 14,0 e la minima di'4- 0,5. 

Minima nella notte del 26 + 2,0. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Anche la Camera di commercio e di 
arti di Carrara mandò al Parlamento nazio- 
nale un indirizzo, per chiedere che prenda 
gli opportuni: provvedimenti affinchè sia si- 
stemato il bilancio dello Stato, e possa quindi 
cessare il corso forzoso. 


— La Lombardia del 25 annunzia che 
uno speciale invito fu fatto alla duchessa di 
Genova ed alla principessa. Margherita per- 
chè volessero assistere alle feste del carne- 
valone milanese. Le gentili principesse ester- 
narono il dispiacere di non potere per ora 
accettare l'invito di passare alcuni giorni a 
Milano. 

— Leggiamo nella Perseveranza del 26 
che a dame di corte efiettive della. princi- 
pessa Margherita furono nominate, secondo 
si dice, la marchesa di Monterreno e la con- 
tessa Zucchini di Bologna. 


— Ieri, scrive la Lombardia del 25, l'am- 
miraglio Ferragut ha lasciato Milano , pren- 
dendo la via di Genova. Quel prode soldato 
di mare ebbe nella nostra città le più schiette 
e cordiali manifestazioni di simpatia e di ri- 
spetto. ‘ ' 

— Dalla Perseveranza del 26 si annunzia 
che, la Commissione pel trasporto delle ce- 
neri di Daniele Manin e la Giunta munici- 
pale di Venezia fecero sapere per mezzo della 
prefettura, al Municipio di Milano, il loro de- 
siderio che un rappresentante della città s0- 
rella sia presente alla cerimonia. 

— Nella Sentinella Bresciana del 23 cor- 
rente si legge: 

Il parroco di Quinzanello dom Francesca 
Fontana, del quale abbiamo già segnalare 
le minaccie proferite dal pergamo contro gli 
acquisitori dei beni ecclesiastici nella dome- 
nica 46, benchè l'autorità giudiziaria , come 
abbiamo annunciato, stia istruendo il pro- 
cesso a suo carico, ciononostante ieri due 
volte durante le fanzioni. del mattino ritornò 
alla carica dichiarando nuovamente scomunmi- 
cati i consiglieri comunali che diedero il Joro 
voto di fiducia al sindaco, ed incarico in- 
sieme di adire all'asta dei beni ex-ecclesia- 
stici, che deve aver luogo il giorno 27, per 
l'acquisto d’ una casa; che prima. dell’inca- 
meramento era di proprietà della locale fab- 
briceria. Non contento di ciò egli fece pub- 
blicamente invito ai consiglieri comunali, 


pure darante le funzioni del mattino, di por- 
tarsi nella casa prepositurale ove egli avea 
già preparata un'istanza che i detti consi- 
glieri dovevano soscrivere ritirando il voto 
dato nel Consiglio, e ciò s° intende sotto la 
comminatoria della scomunica con tutti gli | 
effetti che le si attribuiscono. | 

Noi crediame che qui l'autorità debba prov- | 
vedere con misure di rigore ad impedire che 
queste pressioni ed esorbitanze, che hanno 
per iscopo di esautorare l'autorità locale, 
crearle impedimenti nell’ esercizio del suo | 
mandato, non si rinnovino altrimenti. 


— deri l’altro, scrive il Giornale di Napoli 
del 24, S. A. R. la duchessa di Aosta accom- 
pagnò il suo sposo nella gita a.S. Elmo; e 
si trattenne a visitare il convento di San 
Martino. . 

Stamane alle 11 ha avuto luogo iu piazza 
d’armi la prima esercitazione a fuoco di bri- 
Bata, la quale venne eseguita molto brillan- 
temente, dai. reggimenti 8° e 4° di fanteria 
sotto gli ordini del gen. Lombardini. 

— A Procida, scrive il Giornale di Napoli 
del;.24; la sera del 20 corrente fu iniugurata 
la R. Scuola Nautica e di costruzione navale, 
istituita in quel comune con decreto 22 no- 
vembre 1866. Intervennero alla solennità il 
sotto-prefetto , l'ispettore, scolastico-circonda- 
riale, le autorità civili e militari ed il fiore | 
della cittadinanza del comune. Fece un di- 
scorso d'occasione til sindaco signor Assanti, 
in qualità di preside) della scuola. Due altri 
consimili discorsi pronunziarono il sotto-pre- 
fetto e l'ispettore. Seguì un’accademia di de- | 
clamazione, data per festeggiare la circo- | 
stanza dagli alunni delle scuole municipali, 
La sera s'apersero le danze ela festa ebbe | 
termine con. applausi 21 Re ed all'Italia. ] 
«— Nel Cittadino Leccese del''2% corrente | 
si legge: 

Dalle prigioni di Taranto’, alle ore 4 po- 
meridiane del giorno 14 evasero 13 galeotti, 
de’ quali 10 furono acchiappati per opera di 
privati cittadini e de’ reali carabinieri, e tre 
soli riuscirono a fuggire. 7 

Nelle diverse lotte che si sostennero un 
galeotto rimase morto ed alcuni feriti. 

Si assicura che l'evasione ebbe Inogo per 
connivenza de’ guardiani, che sono di già 
arrestati. 

Su quella evasione, l'Italia Militare del 26 
toglie da un giornale di Napoli i seguenti 
particolari : i 

Il 14 corrente, verso le 5 di sera, la città di ' 
Taranto fu contristata da un audace tentativo di 
rivolta. | 

Da più tempo erano rinchiusi nella fortezza di 
questa città 12 briganti, avanzi di forca, tutti 
condannati dai 20 ai 25 anni di galera. Questi, 
non so se per istigazione dei pochî borboniei del 
nostro paese, o se per proprio impulso, scassi- 
narono l-uscio. della prigione ed. assalirono, la! 
sentinella, gettandogli del terriccio negli ccchi; | 
ma quel bravo soldato, ascoltando soltanto la 
yoce del proprio dovere, feca resistenza, e cir- | 
condato e ferito gravemente dg quei malfattori,..i 
fu lasciato al-suolo per morto. 

I briganti, padroni del fucile dell’atterrata sen- | 
tinella, rapidamente si diressero alla porta di 
sortita della fortezza, e quivi s' impegnava una 
accanita lotta fca la guardia e i briganti. La 
sentinella, abbenchè sorpresa, uccideva con re- 
plicati colpi di baionnita il più feroce e capo | 
dégli evasi, menire gli altri ebbero agio di scap- 
pare. Giunti nel largo del. Castello, armati di 
pali di ferro e di pugnali, si diedéro a gridate? 
Viva Francesco II! 

Ma, o che gl’istigatori non si fossero trovati 
al convegno, 0, come al solito, volessero assicu- 
rarsi come era accolto ‘il tentativo di rivolta 
prima di prenderne la direzione, il certo è, chè 
pochi animosi cittadini, che si trovavano sul 
luogo, li aggredirono, d s'impegnò una lotta con 
gli ammutinati briganti, e ne arrestarono quattro. 
Gli altri sette si diedero a precipitosa fuga verso 
la campagna. 

Le autorità, appena informate del fatto, fe- 
cero battere la generale, tanto per la guardia 
nazionale che per la truppa; i reali carabinieri 
immediatamente si posero sulle traccie degli 
evasi. a 

Verso le 10 di sera, rientrarono i carabinieri, 
portando con essi uno dei briganti morti e tre 
feriti; gli altri, coù favore delle tenebre, potet- 
tero sfuggire per il momento; ma gli si dà la 
più accurata caccia , e si spera che, o morti 0 
vivi, cadranno in breve in mano della giustizia. 

— Nèll'Italia di Napoli del 24 corrente si 
legge: 

« Continua il Santaniello nelle sue scor- 
rerie: la primavera ha ravvivata la sua au- 
dacia e la sua ferocia. i 

Portavasi costui co’ suoi compagni nel po- 
meriggio del giorno 18 corrente nel comune 
di Gioia, propriamente alla casa di Angelo 
Troiano, dove trevavasi anche Pasquale Dic- 
chiello. 

I briganti dopo aver fatto bottino di tutto 
potevano, abbandonare quel lnogo menando 
seco.il. Troiano e il Dicchiello... 

Giunti in un vicino bosco l’infelice Troiano 
venne assassinato "con trenta colpi di pu- 
gnale. È 

Mentre due della comitiva pugnalavano 
senza posa quel misero, un altro con una 
grossa scure gli dava colpi. micidiali su pel 
capo, pel petto e per la schiena. 

— Il Giornale di Roma del 25 annunzia 
ché, tre giorni prima, arrivò in quella città 
SCE. Romaril cardinale Morichini; arcivescovo 
di Jesi. 


Pubblicazioni-— Abbiamo sott'occhio 
la pubblicazione di un Regolamento 0 Istru- 
zione pratica-popolore, per adire | ufficio dei 
giudici conciliatori compilato dall’ avv: Ra- 


| cassare 10,090 franchi. 


scolo di poca mole, ma contiene un concetto 
assi vasto di opportunità e di utilità pra- 
tica, è perciò lo raccomandiamo, perchè oltre 
essere diretto ad istruire il popolo sui bene- 
tizi che può trarre da questa nuova istitu- 
zione, offre ai giudici conciliatori, loro can- 
cellieri e messi, la norma è la gaida per un 
conforme procedimento in tutti gli uflizi dei 
conciliatori del Regno. - 
Noi pertanto facciamo plauso all’ egregio 


e.|-magistrato compilatore, il quale, anzichè stare 
inoperoso durante l’ onorato sto riposo, ac- | 


cetta uma missione disinteressata e gratuita 
e con.tanto zelo ed assiduità si presta non 


! solo al disimpegno del. suo uflizio. di conci- 


liatore, ma con altrettanto coraggio ed atti- 


vità lavora. e si adopra con afletto ad age- i 


volare la buona riuscita della benefica istitu- 
zione, destinata a portare tanto giovamento 
sì materiale che morale alla parte più biso- 
gnosa del popolo. 


Scoppio d' uma locomotiva — Ci 
viene riferito, scrive il Corriere Mercantile 
di Genova del 25, che stamane in Sampier- 
darena è scoppieta uma locomotiva, e si \ag- 
giufige , il che desideriamo di vedere smen- 
tito, che in conseguenza di [questo scoppio si 
abbia a deplorare qualche ferito. 


Un. servo ingemuo. — L'altro giorno 
il signor X.... mandò il.suo servo.a portare 
una lettera ad una signora del demi-monde 
e gli disse: 

— La risposta mé la porterai in casa di 
mio suocero, mia ricordati bene che dovrai 
parlarmi come, se si trattasse di nin nomo. 

Verso sera il servo ritornò e disse. al pa- 
drone : 

— Quel ‘signore hà detto che si troverà 
questa sera al convegno indicato. È 

— Benissimo, e che. cosa stava facendo 
quando tu sei arrivato ? 

— Quel signore stava appuntandosi /o 
scialle per uscire. 


Un garzone onesto — La Gazzetta 
Ticinese del 20 scrive: 


Un orologiaio, certo Huguélet, dei dintorni 
di Bienna, parti otto anni sono per l'America , 
non portando seco altro che il suo mestiere. Per 
qualche tempo non trovando lavoro, ebbe a sop- 
portare le*più penose angustie. Venuto finalmente 
nella Carolina meridionale negli Stati Uniti, potè 
trovar lavoro nella città di Charleston presso un 
negoziante di orologi, che lo occupò ad aggiu- 
stare orologi guastì. Le vicende di quella formi- 
dabile guerra che si accese tra il Nord e il Sud 
giunsero a segno che le truppe federali s° avan- 
zarono sul nido capitale del partito della schia- 


| vitù. Il padrone di Huguelet , sapendosi grave- 


mente compromesso , prese precipitosamente la 
fuga per iscampare la vita, abbandonando ogni 
suo avere alla ventura. Il valore degli oggetti 


| che trovavansi in quel momento nel suo negozio 


ascendeva a 800,000 franchi. 
Nel difficile momento il garzone svizzero ebbe 


| la presenza di spirito di attivare tutta la sua 
disinvoltura. Con indicibile prontezza egli im- fr 


pacchettò in diverse casse gli orologi e gli altri 
oggetti preziosi, e giunse a sotterrarli nella can- 
tina è dietro la casa, non lasciandone che una 
parte nella bottega. Entrate Ie truppe federali e 
trovatovi uno svizzero, gli usarono i più distinti 
riguardi, in guisa che egli potè vendere una 
quantità di orologi lasciati nella bottega e in- 


Ristabilitosi la quiete, il già ricco padrone ri- 
tornò, lieto di avere salvata la vita e di ritro- 
vare. ancora la sua casa sebben vuota di tutto. 
«Ecco (dias'egli al suo garzone) un povero che 
Viene da te! » Ma quale non fu la sua sorpresa 
quando l’onesto svizzero gli annunciò che tutta 
la suà sostanza era garantita! L’americano ne fu 


‘ sì commosso che gli regalò la. metà dell’ aver 


suo, © inoltre volle che il fedele garzone divenisse 
immantinente suo socio di negozio. Così l’orole- 
giaio nullatenente si trovò d’un tratto possessore 
di considerevole fortuna, degno premio di un 
modo d’ agire che onora l’ individuo non meno 
che il nome svizzero. 


Dispacci EcertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Londra, 25 (notte).'— Camera dei Comuni. 
— Lord Stanley annunzia che Disraeli fa 
incaricato di formare un nuovo gabinetto. 

La Camera fu aggiornata a venerdì. 

Parigi, 25. — La France e \ Etendàrd 
smentiscono categoricamente la notizia del 
Corriere ‘Russo che sia stata conchiusa un’al- 
leanza tra la Prussia e la Russia. ? 

L’ Etendard reca un telegramma da Nizza, 
in data d’oggi, il quale annunzia che lo stato 
di salute del re di Baviera si è peggiorato 

Londra, 25. — Il Globe crede che Disraeli 
sarà nominato primo ministro e Northcote 
cancelliere dello Scacchiere. 

Washington, 23. — La Camera dei rap- 
preseritanti ha nominato una Commissione 
di due membri per presentare formalmente 
innanzi al Senato lafto di accusa contro 
Johnson, è una Commissione di sette mem- 
bri per redigere gli articoli di detta accusa. 
(EJohnson inviò al Senato la nomina di Tho- 
mas. a segretario del ministero della guerra 
e un messaggio nel quale conferma la desti- 
tuzione di Stanton, ‘accusandolo di aver vio- 
lato la legge nell'esercizio del suo ufficio è 
chiedendo che questo messaggio sia sottopo- 
sto al giudizio del Tribunale. supremo. 

Berlino, 25. — Kaidorfî farà domani alla 
Camera un’interpellanza per sapere se dopo 


| mantenere il trattafo col-re d’Amnover. 


nieri Bozzi, magistrato toscano in ritiro, uno 


dei giudici conciliatori di Firenze. È un opu- 
i 


ll Comitato per gli affari commerciali te- 


gl'incidenti di Hietzing, e la formazione della 
legione, annoverese, il governo intenda di 


Sybel al cancelliere federale e ai governi de- 
gli Stati del Sud per l'astensione delle attri- 
| bazioni del Parlamento doganale. 3 
| Pietroburgo, 25. — Il Giornale di Pietro- 
| burgo pubblica un rapporto del vice-ammi- 

raglio Bontakofî, il quale riferisce una con- 
‘ versazione avuta con Ali-pascià, Husseim- 
| pascià e l'ammiraglio Ibrabîm, i quali tutti 
{ dichiararono che i pretesi soccorsi dati dalla 


‘! flotta russa agl'insorti di Candia sono una 


| invenzione dei giornali. 

Il Giornale di Pietroburgo Qomafida alla 
siampa imparziale d’Eurcpa di riprodurre il- 
rapporto di Boutalcolt. 

Aja;, 23. — Apertura degli Stati Generali. 
| -— dl ministro dell’ interno proziunciò un di- 
scorso mel quale espresse il dispiacere. di 
avere dovuto sciogliere la Camera precedente 
e la speranza che la nuova Camera appog- 
gierà il. governo. 

Vienna, 26. — La Commissione confes- 
i siondle della Camera dei Signori adottò il 
progetto in favore del matrimonio c'ivile. 

Vienna, 26.— LajDebatte ha un tolegram- 
ma da Costantinopoli in data del 24, il qualé 
annunzia che, dietro ordine del sultano, Omer- 
bascià partì per Rutschiuk per assumervi il 
comando dell'esercito del Danubio. 

Le truppe furono considerevolmentei rin- 
forzate nei confini danubiani. 

Ali-pasctià è atteso venerdì a Costatutino- 
poli. 

Bukarest, 26. — li risposta al voto di 
sfiducia del Senato, la Carîéra dei deputati 
ha votato con 91, voti contro 32 un ordiné 
del giorno che esprime fiducia nel ministero! 
e col quale gli sì promette l' appoggio eflicacé 
della Camera. 

Washington, 26. — Stevens e Kin i 
| nominati espressamente dallà Camey'a dei 
| rappresentanti, comparvero dinanzi al Snnatò 
come accusatori. di Johtison. 

1l Senato ha risoluto di nominare una Com- 
missione speciale per studiare Ja que btione. 


i 
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Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 26 febdiraiò 
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LA BRIGATA E LA LEGIONE 


Progetto di ordinamento per l’esercito italiano 
con tavole e-disegni. ir 

L. 8. Dirigere le domande e i vaglia alla tipo- 
grafia Galletti in Firenze. 


+ deschi ha adottato la petizione diretta dad ì 


Tariffa d’inserzioni Ì Per la terza 


Per la quaria pagina 
id. 
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AVVISO 


Non tutti. possono recarsi a, Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spes: 


Taflo i int 0 de Vichy, la cura: si compone delle acque bevute alla sorgente e 


Viano in bottiglie, 
puali l’accma minera! 
RO pera Cva cura di Vichy în casa propria. 

î ‘édico una ver: È È 5 
Sueste dali non alterano: punto :la stagnatura dei: bagni. Ogni rotolo per. bagno. — Prezzo, Fr. 1 85. 


L'uso delle ele minerali naturali di Vichy è diventato quasi generale. L’azione benefica di queste acque si manifesta 
og sE e devono figurare anche 
jin:ali. — Queste acqui {uti n) vi Palbrstrilaattt: 
7) dopo dI tano — Giò che Spieta l’uso di queste acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. + 
Chiunque ha trovato la salute, bevendo le acque 
tormando al regime abituale della famiglia. 


e_zo . ° Nos 3 Ù Tori 3 

leste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
JPastì lie di estive. D sorveglianza ed.il controllo dello Stato. E un dolce ‘di un gusto. pia- 
cevoile, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie si 


ne.vessario di esigere dai. depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezzo, 
fr. 1,2 e 6 la scatola. 


stizia gli autori del furto commesso a 
damno di Carlo Fenucci orefice la. notte 
del 21 corrente, avrà un premio, di 
franchi 10,000, se saran tutti ricuperati 
gli oggetti ed effetti derubati; di franchi 
5,060 so saran ricuperati per metà, e di 
fravchi 2,000. se saranno ricuperati. al- 
meno, per la* ierza parte, più saranno 
date proporzionale ricompense a chi 
potrà dare spiegazioni èd indizzi del 
furto di che trattasi. — n 
Chi farà tale denunzia serà perpetua- 
mente tenuto occulto e potrà farla, se, 
così gli piacerà, o direttamente a Carlo 
Fenucci, od al giudice istruttore avv. 
Filippo Tacoracci. 

Sarzana, 25 febbraio 1868. 
Carro Fenucci fu ANTONIO. 


IL SOTTOSCRITTO, 


DEDUCE a notizia di tutti, onde 
non abbiano ad- allegare ignoranza , 
che non riconosce, nè riconoscerà 
giammai alcun prestito; o pagamento 
che da chicchessia verrà fatto al suo 
di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarno Puso ri- |# figlio Ulderico. 

Li Giuseppe FrAccOSTINI. 


CONVITTO. MEIL 


Seuola preparatoria alla -R. Accade- 
sein, alle RR. Scuole militari di.cayalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle. Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

EE. Si spedisco gratis il programma. 


VERE 


—______—___ 


so un ostacolo. Era Suono Diccesatia di 
i î poter trovare un trattamento quasi si- 

ersone che non possono recarsi a Vichy, il mezzo di po I, p: Love RiL Bevire vin 
i'bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 

ig Te a aiubipali roprietà, e li fornisce al pubblico sotto la garanzia ed il controllo PATO 
dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


Utilità delle Acque di Vichy. 


ioni iccano Eli organi digestivi, ma anche, in tutte le malattie croniche degli organi addo- 
saio pote EI delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello 


' 
AA i Grille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Hauterive o quella 
vst Fra anta della ro Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 


rima 6 dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle concorrenze commerciali. 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


ego ° ° n A RAT È 
Ge Tornaghi e Filippone, salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 

ositi mn I talia. ha feriale della Le sifone?! ritannica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
fante Ferroni, via Cavour, 27: in Torino, A. Rocca, via Po, £7; in Livorno Boisriveut, Piazza d’Arme; in Siena, 


G-ratis 


Alle persone che ne faranno domanda 


sil i i i; In Arezzo, si Ceccherelli ; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di-|j in lettera franca, sarà spedito, gratis 
SO Mon LO i beleti via Corso Vittorio Emanuele; ipa Vincenzo Rodolfi ;, Napoli, signor Manificat, via |K © affrancato in tutto il regno ed all’e- 
S. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. 205. 


stero IL CATALOGO dei libri e 
delle specialità che sì vendono e si spe- 


re x informazioni scrivere all’ Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 


Mancando tuttora in molte città importanti del Regno una rivendita, au- 
torizzata e riconosciuta da questa R. amministrazione per le acque di Mon- 
tecatini, proprietà dello Stato, la Direzione avverte coloro che volessero ac- 
cettare l’incarico, essere disposta a concedere dei depositi con certificato 

‘ nominativo pel Depositario al quale verrebbero fatte le maggiori possibili 


Bagni di Montecatini 1° 1868. 
+ Sepe end): 


discono dall'Agenzia d’Annunzi e Commis- 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milano. 


22, Boulevard Montmartre à Paris. 


cin 18 DI NONTHCATINI 


«ri 


Groccie 


RIGENERATRICI 


THA 
Diga 
del dottore S. THOMPSON . 


Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la debolezza 
nervosa delle reni, la diebolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di, forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, lo convalescenze, ecc. 
| Prezzo L. 6 90 con istruzione — Una sola boccetta basta nella maggior parte 
| dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: 


il metodo di cura' di più che 200 malattie 
Prezzo del Trattato L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si*trovano a Fi- 


AVVISO | 
| 


ori schiarimenti indirizzarsj alla Direzione delle RR. Terme. 
LA DIREZIONE. 


ì 
| 
i 


Ri oto 
| renze, farm. Pieri — Livorno, Crecchi—Torino, Taricco — Milano, Biraghi — Padova, 
| Roberti— Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia, 
: Della Martora — Bari, Lipoblis— Lecce, Greco — Palermo, Monteforte — Messina, 


FABBRICA. 
DI | Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo è Romano — Roma, Sinimberghi — Genova, 
PORTINOGLI, PORTASIGARI Br PORTAMONATE 8 | ‘em Coro Bru Gepisirio gere. (Sconto al farmaci) 


= 


Chiunque potrà denunciare alla giù- |" 


| digiosamente dalla sera all'indomani la tosse 


‘firmate di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. 


In detta. fabbrioa si vende anco.a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione particolare. 


Firenze, via Vacchereccia, n, 8, accanto al. caffè Cavour. 
prr_—_——’—FrTe. TT==: 


Avviso agli Ammalati 


Nota. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


AL BAZAR EUROPEO 


Queste pillole, per la loro efficacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono il miglior purgativo e depu- 
rativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori @ l'agrezza del sangue e per ristabilire l'ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, |) 
hanno la proprieià di afforzare. gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
guo. Le pillole Cauyvîm non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in conseguenza esse costituiscono | x 
il più comodo ed il più eflicace dci purgativi cono- 
sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle ma- 
lattié recenti e croniche, gastritide, ingorgamenti, asma, 


I 
| 
! 
II e | 
| 


APPARECCHI CONTINUS 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 


catarri, dolori, dartri, emicranie, gotta, reumatismi eco, ACQUA di SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMANTI, ecc. 
Il merito delle pillole Cauyim, può riassumersi Per la gazosificazione delle; Birre, con brevetto s. g. di ge 


te sole parole: ristabilire o conservare la salute. I È 
pa a rr Le _ ua ago giga | PIERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 
paral wi Farmacista” î È 5 
i ‘Trovsualinche Li: | 144, Rue. du. Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI. 
Questi apparecchi è compressione meccanica e a fabbricazione continua pos- 


Parigi, 55,, Boulevard Sebastopol, Parigi. 
a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta a Dante Ferroni Via Ca- | 
. vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis. sonò produrre da 20 fino.a 10,000 bottiglie. di tutte..qualità di bevande. gazose 


per: giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi, sono i sel che soddisfino 
a tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità. —I solî che prima di sortire dalle 
| fabbriche abbiano subìto le prove legali volute per tutti gli apparecchi. che de- 
| voro funzionare, ad alta. pressione. — I soli do rispondano ai, bisogni. d’ un 
| lavoro industriale. — I selli che hanno le loro parti congiunte con viti e senza 


Via Por Santa Maria, 5 | saldatura di maniera che ognuno può montarli e smontali, ristaurarli, mantenerli 


2 e farlî funzionare: 
si trovano a prezzi ridotti igiuochi nominati Life pende 


Invio franco del prospetto. 
E DEL' MODO 


! DI ACQUISPARIA, CONSERVARIA RD ACCRESGRRIA PER AMBO I SESSI 
| : Ì Un Vol. in 8° del. Dott. Harwann. 


Questo volume non contiene delle vane dissertazioni sopra la bellezza, ma! I 
dà tutte le vere ricette, i mezzi, le regole.e prescrizioni per diventare bella|f ' 


| suo titolo. Betania 
| | Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell’Osped 


Non, più capelli bianchi, rossi o bigi. Pieri; in*Pisa dal farm. Carrai. 


| è Non più tinture nocive alla salute. 


{oi Sono garantiti contro ogni difetto di lavtanaino 
Ù 1 Le persone che desiderano occuparsidi questa lucratica industria. di 1 
UUESTIONE HUBANA È IESTTONE MESSICANA suransi il i Nt dei fabbrioamil di Nevandò fasano. Magic 
volume ornato di tavole, pubblicato pef ‘cura dei costruttori ’indiri 
E = D DELLA BELLEZZA = | franco contro 5 franchi in francobolli. ato. PRA BERNA 


Questa pasta calma in pochi giorni le costipazioni di petto le 
per conservare ed accrescere questa bellezza giustificando così pienamente ill | Toy Bela pala, Saronpo, Loi Dorso. = Tini, pun, 


| interno degli ospedali, solo propr. e suce. (Paris; fi des pi gia 
le 5; in Firenze alla farmacia 


lalla capigliatura il colore che sì desidera Castagno, Bruno 0 NERO, 

Prezzo della scatola completa contenente 4 bottigli " i 
spazolo L. da n glie, o flacons, colle relative 

0 piccoli flacons, per convincersi della superiorità di in-| 

pa ®.50 cadauna, bastante per tingere una capigliatara. pot ossa 
Il ‘ Domandare : per più dettagliate informazioni il prespetto che si  rilascerall. | 
| igiratis, o l'opuscolo che ha per titolo: Della bellezza e del modo di acquistarla,) | 
1l 

| | 


} 
| La Nareisima del dott. HATwANN, tintura omeopatica, dà immediatamente | 
\ 


conservarla ed accrescerla per, ambo i sessi al prezzo di L. 1/25 — i 
regno fano a porto | fi ® Ra # Per tutto il 
lova, presso la Libre; iRONDONA — La Tintura @meopatiea sj 
trova Dal Farmacia Bruzzi CARLO, che spedisce in tutto i M 
Vaglia Postale di L. 1250 peer i oi 
’resso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze, trovasi 
deposito tanto dell’opuscolo che della tintura omeopatica. 2 43° s 


i m-——@—@@È@———@@@ 
| O $ 


i .azazZmaO, 


tri negozianti di tal genere, 


FABBRICA. 
di condotti di piombo 


DEI FRATELLI TAMBURINI 


Il deposito e la vendita di detti condotti che trovavansi nel magazzino Pinue- 
el al canto alla Macine; vengono trasferiti nella detta fabbrica in Bergo 
la Noce (presso':S. Lorenzo), n. 12; Firenze. — Il prézzo dei suddetti condotti di 
tutti i diametri.@ s ri, sarà sempre minore a quello che praticano tutti gii al- 


NB. Si riceve il piombo usalo in baratto. 


| Tip. dell'Orivione diretta da Caine. 


an E 
R 


Depositi: a Firenze, farta. Reale Italiana al Duomo, farm, della n, " 
ionici via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanii — a. Milano, farm. di Carlo 


Erba è presso la farmacia Manzoni, &, Comp., via Sala, n, 19.— a. Livorno, farm, 


G. Simi. 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI 


sompre famosa PaStiglie Pettorali dell’Ermita 
oste di vegetali. semplici, e prive di. narcotici, guariscono 


È 1a, rauco 
voce velata o debilitata di cantanti ( ente) effetti i 
Preszo. L. 2.50 la scatola, con un timbro a secco nel fondo; e le istruzioni sono 


Le antiche 
di Spagna, com) 


Lu imiozione balsamico-profliatiea è l'unica che fe in pochi 
orni igienicamente le gonorree incipienti e creniche, goccette a fiori bianchi senza 
isogno di altri rimedi interni. Prezzo.franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 

e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

L'unguento antispasmodico, guarisce injallibilmente i geloni le emo- 
roidi, Fueto, fistole, ecc. Deposito generale Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonayia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi; Ravizza, Manzoni; Na ALE Leonardo Romano; 
Livorno, Crecchi ed Ar Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi, e Je due farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Gavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. 


Ingresso principale Secondario 


15, Lung'Arno 29, Gorso 


alle Grazie Ì STATO APERTO de’ Tintori 


FIRENZE IL NUOVO FIRENZE 


STABILIMENTO. FOTOGRAFICO 
GIACOMO BROGI 
DOGE ARTIST, DI IGT DI ADE, 0 


Loggia di posa al 1° piano — Ritratti, Album, Carte da visita ed 
altri formati — Esecuzione in ogni tempo. 


Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


OFFERTA DIDANARO 


Assai vantaggiosa, senza persona in- 
termediaria. Prestiti e credito scoperto 
per qualunque somma sopra mobili ed 
immobili, ipoteche, dritti di successione, 
fondi, di commercio, polizze di assien- 
razione, lettere di cambio, obbligazioni 
od altra garanzia di qualnnque specie. 
— Scrivere franco.al Credit Office, 
31, Valentice Roads :— N. E. Londres- 
Fondata nel 185%. 


Tia Cerretani, n. 14, Firenze. 


DORATI DENTISTA 


È) 


della scuola 
Fabbrica di dentiere a deposito di 
i T'intura anfiscorbdutica. 
Precetti, per prevenire è curare da 
DA LEZIONI dott. CROMMENLINCK. Prezzo 4 lira. 
di. lingua inglese e, tedesca | Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavon 
Non s ammala o non si guarisce da 
ED AL SUO DOMICILIO, sé delle malattie del ventricolo o degli 
COR V) i 7 REG 
Via Pietra Piana, n° 28,,2° Piano. .|.o non guarirsene. La lettura di questo libro 
ne convince chiunque. 
lento antispasmo- p in Parigi. vi = 
died De Berdafdini: Fnohi 8 l'astuccio: mentaneamente in Parigi, via La 
Signorini e, Reale farmacia al Duomo. > | sultarlo con carteggio... 
ANNO IV. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Per Phiglia, asso Li, di Per l'istoro podi Ba 
Un numero separato cent. 10, 
delli Uszzolla, contenento +2 fogli illustrati con yarie figure. 
Li , 
L'ECO DELL'OPERAIO 
Pane e lavoro per l'operato, libertà, associazione e libero pensiero. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. PEB. BOLOGNA 
G Per le. brvvincie, eunue.L, 3,.--- Semestre L. 2. 
Questo, giornale tanto desiderato per.il. Popolo si pubblica. in. Bologna it 15 
Chi invierà un vaglia postalo sti L 40.riceveràla 4.a 2,a 03,2 annata della Gaz 
zetta Magnetico-Spiritistica e in dono. il libro, dell'insegnamento degli Spiriti, 8 
una, Guida Magnetica per l'istr.izione dei magnetizzatosi 4 sonnambule con For- 
mulario cgntanente jiù di 200 ri6cttà, Scritte dal prof Fibito DAmicg, e der 
pure un'annata d'associazione £ formale "Eco dell'Operaio: 
Tutti gli associati possono Ch) sollaboratori ‘e far parto +1 Circolo Msgne- 
Per l'associazione dirigersi al Direttor PIETRO D'AMICO vis Vinezia 
N g4R In Rol gi jrettore prof. Pi 100 v 


FRANCESO-A BERICARA 
j \EE'MEK i 
S. LICHETWITZ 
sè le affezioni gastro-intestinale dal cav. 
" 27, Firenze. 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE % 
intestini, che colui che vuole ammalarsene 
INFALLIBILE giniedio contro i geloni Il cav. dott. Crommelinck è mo- 
col Vaseifb: Beposito alla farmacia Pieri | /ayette, 83 bis, per chi vuol con- 
mr j 
GAZZRITA, MAGNETICO-SPIRITISTICA 
Rpeszo d'assoetaziona? 
Si,è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della La, 2a e-.3.a annata di 
GIORNALE SETTIMANALI POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Anno L. & — Semestre L, 4,50, 
30 d'ogni mesé. 
delle manifestazioni, loro di; All-n Kardek, più l'associazione alla quarta annata ed 
late' nel sonno magi o della sotinatibula Atina sua ‘consorte, «' riceverànbo 
tico d’Italia. 


DEL GASTRICISMO 


È stata pubb 
della Commissi! 
materiale € 5 
marina. | 


1 io 
pata”) ‘al dissi 


a rivolse le 
cerizione che. 3 
i Ancona e di 
siviglio dello S 
« All uopo, # 
pirsi di tutti 1 
stero sulle Ong 
creare l'armata, 
ottenerla, onde 
non solò la for 
eziandio la qua 
valori spesì € € 
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La Commissi 
cumenti, ma sì 
sono tenute Je 
portanti argonm 
ch'essa volle 0s 
dalle carte uffic 
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salire al minist 
le sue ricerche. 
che l'archivio £ 
caos, e .a dimo 
guante fatto ch 
« In fondo a 
vi erano mucch 
erano state me 
sotto-Commissi. 
archivi volle e: 
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dai bastimenti 
cioè per eserci: 
quali non fu aj 
pregò l’archivis 
anzichè vender 
E più sotto 
e La tenuta 
zionali e del 8 
missione le dif 
rintracciare i < 
della marina, 
avendo in pare 
schiarimenti al 
flotta, Ja Comr 
solo documenti 
fatti e il conce 
stero non si ri 
menti, ma non 
venirli nella ip 
ammassate nel 


Non meno 
alla Commissi 
menti marittin 
almeno wna pi 
Osservati, 

Incominciam 
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ellettiva del’. 
come è ammir 
Tano necessar 
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